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Technology information system e Big Data come dispositivi in ausilio 
alle politiche urbane ed ai metodi innovativi per scenari  

di rigenerazione eco-sostenibile e inclusiva di città e territorio 

Andrea Marçel Pidalà 
Università degli Studi di Palermo 

DARCH 
andreamarcel.pidala@unipa.it 

Abstract 
Molte delle criticità del pianeta pongono agli urbanisti interessanti domande e nuove prospettive e sfide per rinnovare 
il proprio impegno nella pianificazione. Nuovi approcci, nuovi metodi forniti anche dalle tecnologie dell’informazione. 
Il cambiamento climatico, la perdita sostanziale di biodiversità, il consumo di suolo, i conflitti geo-politici in atto, la 
geografia delle dinamiche demografiche, le migrazioni, le recentissime pandemie, sono di certo solo alcune tra le sfide 
più incisive nelle sfide di governo del territorio. 
Di contro sono anche le più rilevanti che devono essere affrontate con urgenza ed efficacia nella progettazione e nel 
governo di città e territorio mediante nuovi paradigmi che certamente trovano sempre più innovazione nei sistemi 
tecnologici, il sostegno dei big data, l’intelligenza artificiale. Appare evidente che si dovrà pensare ad un modello di 
sviluppo diverso, orientato alla resilienza delle città e del territorio, alla inclusione delle comunità, alla sostenibilità reale. 
Si sente anche l’esigenza di riformare la Legge di principi sul Governo del Territorio mediante un orientamento forte 
verso questi nuovi sistemi sempre più globali e che accomunano le città ed il territorio alle varie scale, tipologie e livelli 
di interpretazione e innovazione.  

Parole chiave: Scenarios, sustainability, urban regeneration 

1 | L’importanza della conoscenza e della sua sistematizzazione 
I recentissimi avvenimenti1 sul cambiamento climatico e sulle criticità ambientali, ci spingono a riflettere 
sempre più seriamente sul nostro modello di crescita di città e territorio. Gli urbanisti sono sempre più 
orientati a comprendere i fenomeni urbani e territoriali passando dall’analisi. Oggi più che mai i “dati” 
spaziali (di varie categorie e soprattutto riferiti a rilievi di fatti urbani e territoriali 2 ) sono elementi 
fondamentali per comprendere i cambiamenti in atto all’interno dell’ambiente. Alla scala del territorio i dati3 
sul consumo del suolo, sul traffico urbano, sulla produzione dei rifiuti, sulle criticità fisiche del territorio, ... 
(messi a disposizione dagli istituti di analisi) e combinati mediante un software di conoscenza scientifica e 
geografica come Geographic Information System (GIS) divengono, se sistematizzati e orientati, un formidabile 
quadro conoscitivo, ovvero un importante strumento di conoscenza di città e territorio d’area vasta. In tal 
senso la conoscenza diviene l’atto propedeutico all’orientamento ed efficacia della pianificazione. Per puro 
esempio la georeferenziazione dei fiumi e dei torrenti e le aree a pericolosità idraulica e geomorfologica in 
formato GIS ci consentono di avere oltre alla rappresentazione sistematica della geografia del territorio 
anche un data base set organizzato in appositi archivi sempre reperibile, consultabile e monitorabile.  

1 L’alluvione che ha colpito, in questi giorni, l’Emilia-Romagna. 
2 Vengono più comunemente indicati come Big Data.  
3 Spesso offerti da soggetti che studiano l’evoluzione di città e territorio e forniscono un quadro di conoscenza peculiare come 
l’Istat, l’Ispra, sono oramai sempre più spesso “open” ovvero accessibili a tutti e consentono di avere un data base corposo ed 
esteso.  
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Figura 1 | Estratto da GIS dell’Emilia-Romagna – Cesena (Piano Gestione Rischio Alluvioni del 20224). 

 
2 | Le recenti caratterizzazioni della sostenibilità 
Dal punto di vista di ciò che un tempo era una affermazione molto approssimativa parlare oggi di 
Transizione Ecologica non è poi più così oscuro o addirittura fantasioso rispetto alle prime avvisaglie- da 
parte di pochi studiosi- messe in luce oltre trent’anni fa e centrate sulle conseguenze ambientali di una 
crescita vertiginosa. I cambiamenti climatici (con il surriscaldamento globale), le esondazioni, alluvioni, 
terremoti, la crescita infinita delle città mediante una iper-urbanizzazione del territorio, i grandi disastri 
ambientali e le recentissime crisi economiche, sociali (i grandi conflitti) e sanitarie hanno spinto tutti noi ad 
una più profonda riflessione sul modello di crescita economica centrato sull’intenso consumo delle risorse 
terrestri. Forse gli ultimi vent’anni hanno smosso, grazie anche alla comunicazione più amplificata ed 
efficace ai vari livelli, più l’attenzione e la presa di coscienza reale -soprattutto delle nuove generazioni- sui 
rischi che il nostro pianeta e la nostra specie stanno correndo. Di recente si sono consolidate sempre più le 
politiche ambientali su tutto il pianeta e con il rilancio da parte dei soggetti governativi e interistituzionali. 
Sia l’ONU, che l’UE hanno avviato iniziative di rilancio sulle best practice. Oggi siamo tutti un po' più 
consapevoli che “il viaggio della sostenibilità” è scandito da alcune tappe importanti che l’anno resa meno 
una chimera e sempre di più un paradigma necessario: dal Rapporto Burtland, alla Conferenza di Rio, 
passando dalle Carte di Aalborg, i Patti dei Sindaci sulla Sostenibilità Energetica, la COP 21, sino, più 
recentemente agli SgDg 2030 - fissati dall’ONU- ed il recentissimo Green Deal Europeo. In questo lungo 
viaggio anche le nostre comunità hanno sempre più compreso la necessità della transizione ecologica degli 
insediamenti. La sostenibilità e la transizione ecologica, a noi urbanisti, appaiono come “nuovi” paradigmi 
più che da affrontare forse da gestire. Al pari di altri approcci (come ad es. il modernismo ed il post-
modernismo) anche la sostenibilità e la transizione ecologica ci accompagneranno ancora per molto tempo 
(Butera, 2021). Così anche per la comunità scientifica degli urbanisti costituiranno nuove ricerche al fine di 
rintracciare vie d’uscita per la re-interpretazione di una nuova idea di sviluppo e pertanto sarà necessario 
verifica con cura quali sistemi di pianificazione e quali politiche guideranno e sosterranno questi nuovi 
processi. Per la nostra comunità scientifica la pianificazione risulta sostenibile se garantisce una visione 
olistica a lungo termine, sensibile al carattere dei luoghi, al coinvolgimento degli abitanti, consapevole dei 

 
4  Cfr. https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/suolo-bacino/sezioni/piano-di-gestione-del-rischio-alluvioni/layer-
cartografici-taglio-per-comune  
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limiti dello sviluppo in funzione delle risorse disponibili (Pidalà, 2021). Tuttavia – come sostenuto da 
Piercarlo Palermo (Palermo,2022) - la sostenibilità dello sviluppo non è una questione che possa essere 
decisa da un solo settore: resta aperto il problema del coordinamento necessario tra le varietà delle politiche 
e delle interdipendenze emergenti tra i rispettivi temi e misure. La sfida dunque posta dalla sostenibilità 
sembra richiedere una convergenza di una pluralità di soggetti istituzionali, scientifici, culturali e soprattutto 
di politiche urbane e territoriali a cui bisognerà fare riferimento per il governo del territorio alle varie scale, 
tipologie e livelli. 
 
3 | Inclusività, partecipazione ed ecosostenibilità nuovi metodi nei processi di governo del 
territorio 
A seguito delle politiche urbane e territoriali sul raggiungimento degli obiettivi sostenibili si fanno avanti 
nuovi strumenti e nuove pratiche per il governo del territorio. Pratiche e strumenti sempre meno 
convenzionali e soprattutto non ordinarie. Un esempio tra tutti è costituito dalle Comunità energetiche che 
si basano sull’equilibrio del consumo di acqua, suolo e risorse territoriali (Passarelli, 2021). Gli ultimi anni 
poi, specialmente in Italia, sono stati caratterizzati dalle misure di incentivazione relative al così detto 
ecobonus, sisma bonus, superbonus, che hanno avuto sia effetti positivi che negativi. Sull’efficienza 
energetica degli edifici (a scala urbana) e sulla sostenibilità ambientale di tali interventi è interessante valutare 
gli effetti sullo stato di attuazione in materia di riqualificazione energetica degli edifici previsti dal PNRR. Vi 
è stato a partire dal maggio 2020 un’incentivazione sul tentativo di efficientamento energetico degli edifici 
vale a dire il cappotto, vale a dire gli infissi a taglio termico, il fotovoltaico, tanto declamati dalle azioni 
governative che indicavano la strada, agli italiani, di quel salto di classe per consentire ai loro edifici di 
diventare realmente più sostenibili e riqualificare e rigenerare il patrimonio edilizio del Paese. Tali pratiche 
sicuramente ispirati a modelli Nord-Europei avrebbero consentito non solo la riqualificazione di alcune aree 
urbane ma in taluni casi anche la reale rigenerazione5. E con particolare riferimento alla stima relativa al loro 
impatto ambientale in termine di riduzione dei consumi energetici e nelle emissioni di gas serra. A nostro 
avviso i risultati degli interventi sopra indicati avrebbero potuto registrare effetti benefici molto più alti e 
reali se i tempi non fossero stati cadenzati, se si utilizzavano metodi innovativi come l’uso dei materiali 
naturali (Natural Based) e soprattutto se si fosse prevista la corretta analisi dell’edificio (es. Life Cicle Assessment 
-LCA- ovvero la valutazione del ciclo di vita dell’edificio 6 ) unendo la pratica alla partecipazione tra 
proprietari (spesso anche mediante l’Amministrazione dei Condomini7) e la competizione trasparente tra 
imprese. Ovvero è mancata quell’inclusione reale dei cittadini e degli abitanti alle politiche di rilancio 
economico strutturale. Tuttavia, ciò che si è prospettato come elemento positivo, all’interno di questo caos 
generale, è la reale necessità verso la transizione ecologica di tipo olistico, uno scenario strategico operativo 
a scala urbana che implica necessariamente che per potersi realizzare-nelle varie dimensioni di città e 
territorio- si debba avere una trasformazione radicale del modello economico e culturale che ha permeato 
lo sviluppo dell’umanità negli ultimi duecento anni. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
5 Su questi modelli (come, ad esempio, Hammarby fotografato nelle pagine seguenti) ovviamente bisogna porre la giusta dimensione 
critica poiché vanno adattati e studiati rispetto alle casistiche del nostro Paese. Ad esempio, le emissioni positive possono aversi sul 
nuovo costruito non certamente sul patrimonio storico costruito. 
6 In questo caso sono fondamentali i Big Data come analisi e atto propedeutico alla pianificazione che consentano di avere una 
fotografia reale del territorio, della città, del quartiere ad esempio sui consumi idrici, sui consumi elettrici, sui rifiuti, sulla dotazione 
ecologica degli spazi, sul sistema costruttivo, etc… 
7 Basti pensare che I condomini in Italia sono circa 1 milione e rappresentano 1/10 del totale degli edifici presenti sul suolo italiano. 
Cfr. https://www.assicurazionecondominio.com/blog/condomini-italia-numeri-
riforma#:~:text=I%20condomini%20in%20Italia%20sono%20circa%201%20milionee,alcune%20abitazioni%20in%20corti%20
%28tipiche%20del%20nord%20Italia%29.  
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Figura 2 | https://www.ohga.it/hammarby-sjostad-il-quartiere-ecologico-e-sostenibile-di-stoccolma/ 
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